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Coordinamento RSU Cgil Zona Ind. Viggiano

Il lavoro nelle aziende dell’indotto ENI

della Val d’Agri (Basilicata): caratteristiche

occupazionali, condizioni di lavoro e

livelli salariali

Verso la proposta del contratto integrativo per i

lavoratori delle aziende dell’indotto.

Primi dati sull’applicazione del Contratto di sito nei cambi di

appalto ai fini della salvaguardia occupazionale

SINTESI
Potenza, 3 settembre 2013
Il lavoro sindacale svolto dalla CGIL unitamente alle federazioni di categoria FIOM e FILCTEM ha permesso ai lavoratori dell’area industriale di Viggiano, sede del Centro Olio, di ottenere un miglioramento delle loro condizioni contrattuali e una maggiore garanzia sul tema della sicurezza e della tutela della salute. Con la firma del Contratto di Sito, il 5 Ottobre 2012, tra la Regione Basilicata, ENI, Confindustria, Confartigianato, Alleanze Cooperative Italiane, Confapi e le organizzazioni sindacali, si è giunti ad una positiva conclusione di una vertenza promossa dalla CGIL di Potenza e dalle categorie di FIOM e FILCTEM alla fine del 2008.

La proposta del Contratto di Sito era, infatti, contenuta all’interno del primo rapporto promosso dalla FIOM, dalla FILCTEM e dalla CGIL di Potenza che aveva come titolo L’indotto industriale e di servizi del centro Olio ENI di Viggiano e dei pozzi di estrazione petrolifera della Val d’Agri: la proposta del contratto di sito. Già nel  primo rapporto, alla luce delle esperienze segnalate dai lavoratori negli anni precedenti sui temi dei diritti e della salute, ci si era posti l’obiettivo di definire regole chiare e trasparenti al fine di assicurare ai lavoratori delle aziende dell’indotto ENI il rispetto dei diritti contrattuali e la difesa della salute. Il testo del Contratto di Sito firmato il 5 Ottobre 2012 contiene impegni precisi sia sul versante della tutela della salute che su quello dei diritti contrattuali come già era emerso nella piattaforma approvata dai lavoratori dell’area in occasione delle assemblee, inoltre è stato definito che  al Tavolo della Trasparenza istituito presso la Regione Basilicata facciano parte come componenti anche i Sindacai dell’Area Programma oltre che le OO.SS. È questo, per la CGIL, il risultato del lavoro di inchiesta e del coinvolgimento dei lavoratori, il terreno su cui affermare la democrazia sindacale dentro e fuori i luoghi di lavoro. 

Un percorso democratico fatto di assemblee, mobilitazioni, scioperi, incontri alla Regione Basilicata con l’ENI e la Confindustria, l’audizione in terza commisione consiliare Regionale dove è stata presentata la piattaforma rivendicativa approvata nelle assemblee pubbliche dai  lavoratori denominata contratto di sito e tutela della salute.
In coerenza con il percorso democratico consolidato nel rapporto con i lavoratori la CGIL di Potenza unitamente alle Federazioni di Categorie e al coordinamento delle RSU/RLS dell’area Industriale di Viggiano ha promosso una  inchiesta tra i lavoratori dell’Indotto ENI ,tra i mesi di Aprile e Giugno 2013,  attraverso la distribuzione di un questionario per conoscere e rendere chiare e visibili  le  condizioni di lavoro, di salario  e sulle prospettive occupazionali e produttive, il questionario è stato compilato dai lavoratori in modo  rigorosamente anonimo  è stato poi raccolto dalle RSU davanti ai cancelli del centro olio.

Si è trattato di una indagine conoscitiva per acquisire un quadro preciso della condizione dei lavoratori per capire meglio la realtà dei lavoratori usare questi dati per rendere chiara e visibile questa condizione anche all’esterno dei luoghi di lavoro per migliorarla con l’ iniziativa sindacale diffusa attraverso la  contrattazione per TUTTI i lavoratori.

La ricerca di cui presentiamo i risultati in questo breve rapporto è stata realizzata con l’intento di offrire un primo, seppure sintetico, quadro conoscitivo delle principalicaratteristiche socio-anagrafiche, occupazionali e contrattuali dei dipendenti delle aziende che lavorano in appalto per l’ENI in Val d’Agri, relativamente all’attività del Centro Olio (CO.VA) e dei pozzi di estrazione.

Analisi e Proposte
I dati che emergono dall’inchiesta effettuata sul campo dalla CGIL di Potenza mettono in luce molti elementi di merito sulle condizioni contrattuali su cui oltre che utile sarà necessario intervenire contrattualmente dal punto di vista sindacale. L’elemento di fondo che si riscontra è una diversità di trattamento che vede i lavoratori delle aziende dell’Indotto ENI di Viggiano subire un trattamento diverso e inferiore rispetto ai lavoratori alle dipendenze dirette dell’ENI:

- in particolar modo ai lavoratori dell’indotto ENI non viene riconosciuto nessun Premio di produzione legato ai risultati che essi contribuiscono a realizzare;

- resta ancora largamente presente, nelle aziende dell’indotto l’utilizzo di rapporti di lavoro a tempo determinato;

- risultano non adeguate le modalità di tutela e prevenzione della salute (visite mediche specialistiche, etc).

Si tratta di un quadro contrattuale largamente sfavorevole che impone un intervento sindacale del quale la CGIL, FIOM e FILCTEM si faranno interpreti nei modi e nelle forme sindacali più adeguate per ristabilire il principio dell’uguaglianza fra i lavoratori impegnati nella stessa filiera produttiva e che concorrono in maniera determinante al raggiungimento della produzione finale.

Comparazione dei trattamenti economici aggiuntivi tra lavoratori ENI e delle aziende

dell’indotto ENI della Val d’Agri

Trattamenti economici 
Personale dipendente ENI     

 Personale dipendente

Aggiuntivi






 
  imprese di appalto

Indennità per disagiata sede         8 euro giorno (a)                                                         0
Buono pasto 



12,17 euro (b) 



da 0 a 9 euro
Reperibilità


    189 euro settimanali

 (21 euro giorni feriali, 42 euro 

   da 0 a 129 euro settimanali

giorni festivi) + 11 euro per la sola

    chiamata di intervento e

pagamento di 2 ore di viaggio (c)

Premio Produzione/Premio di

Produttività annuale


3.508,80 euro (d) 

 800 e 1.200 euro annuali

(solo aziende SUDELETTRA

(per ENI Premio di Partecipazione) 




       
   e BAKER HUGHES)

Fonte: ns. indagine diretta.

Legenda:

(a) determinato dall’accordo di 2° livello. La disagiata sede consiste nell’utilizzo del mezzo proprio per il

raggiungimento del posto di lavoro in assenza di trasporto di pubblico servizio;

(b) il valore del buono varia annualmente in relazione alla variazione degli dei prezzi al consumo ISTAT;

(c) determinato sulla base della contrattazione aziendale;

(d) “Premio di Partecipazione” definito a livello nazionale e riparametrato per Divisione societaria (in questo

caso per la Divisione Sud di ENI Exploration & Production) e livello di inquadramento.

In un quadro di riferimento di tal tipo si evidenziano inoltre ancora oggi difficoltà da parte dei disoccupati lucani nel dover reperire informazioni utili per la ricerca di un occupazione nell’area industriale di Viggiano. 
Sarebbe interessante, a questo proposito, che il Centro per l’Impiego di Villa d’Agri potesse monitorare con maggiore determinazione la domanda/offerta di lavoro nel settore estrattivo con un apposito sportello permettendo così una gestione più trasparente della domanda di lavoro e dell’offerta di lavoro disponibile sul territorio.

Dall’inchiesta emerge, inoltre, come alcuni punti del Contratto di sito siano ancora da realizzare sia da parte della Regione Basilicata (es. Piano Formativo per l’occupazione) sia da parte dell’ENI (es. definizione delle procedure scadenza appalti).

I risultati di conoscenza e trasparenza ottenuti con l’inchiesta, da un lato, interrogano le Istituzioni e il sistema imprenditoriale al rispetto degli impegni già assunti e, dall’altro lato, permettono al Sindacato di rilanciare il terreno della contrattazione al fine di superare le disuguaglianze esistenti sui trattamenti e riprendere il confronto sugli investimenti necessari per assicurare il rispetto dell’ambiente, della salute dei lavoratori e per costruire le prospettive future che vada oltre le estrazioni.

A questo proposito, come già affermato nelle conclusioni del secondo rapporto sull’indotto ENI, è necessario più in generale che l’azione del prossimo governo regionale, di concerto con le parti sociali e il governo nazionale, si impegni, per quanto riguarda la presenza dell’ENI e della TOTAL in Basilicata, su 4 punti qualificanti per quanto attiene alle opportunità derivanti dall’attività estrattiva anche a titolo di compensazione e nello specifico relativamente a
1) possibili nuove ricadute industriali; 

2) all’effettiva creazione del distretto energetico regionale; 

3) alla realizzazione di investimenti diversi di ENI (e degli altri operatori) nel campo delle rinnovabili; 

4) alla migliore e più efficace spesa delle royalty impiegate nel sostegno alle attività produttive nell’area del PO Val d’Agri.
I dati completi dell’inchiesta si può scaricare dal sito CGIL Basilicata
CGIL  fondata sul Lavoro

